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Nella fase conclusiva della conferenza europea 

Nixon progetta un viaggio 
a Helsinki durante Testate 
La visita è vista come un diversivo all'azione per l'« impeachment », che prende sempre più con
sistenza — Fissata la data del viaggio a Mosca — Kissinger a New York per le materie prime 

SETTIMANA NEL MONDO 

Dibattito vitale 
» » 

La definizione di un 
«nuovo ordine economico in
ternazionale », che tenga 
conto sia degli interessi dei 
paesi in via di sviluppo sia 
di quelli dei paesi industria
lizzati e che assicuri un rap
porto più equo tra produt
tori e consumatori di mate
rie prime è il tema centrale 
della sessione straordinaria 
dell'Assemblea generale del-
l'ONU, aperta da martedì 
«corso a New York. 

L'iniziativa di convocare 
questa sessione era stata pre
sa, come si ricorderà, dal 
presidente algerino, Huari 
Bumedien, nello scorso feb
braio. La decisione del mon
do arabo di giocare la < car
ta » del petrolio per indurre 
gli Stati Uniti e gli altri 
paesi dell'occidente a rico
noscere il 6uo buon diritto 
nel conflitto con Israele si 
presentava già allora come 
il primo passo di un'azione 
intrapresa dal « terzo mon
do > nel suo insieme allo 
scopo di rivendicare più 
equi rapporti di scambio per 
le sue risorse naturali. A ' 
parte l'embargo e le sue suc
cessive vicende, i paesi pro
duttori di petrolio doveva
no imporre, infatti, un au
mento del prezzo del grezzo, 
grazie al quale hanno potu
to impostare programmi di 
consolidamento delle loro 
economie. Anche i prezzi di 
altre materie prime hanno 
registrato, come attesta un 
rapporto dell'ONU, un cer
to aumento. Ma il problema 
di fondo tante volte dibat
tuto negli organismi e nel-

' le conferenze specializzate 
dell'ONU, quello del con
trasto tra ì paesi ex-colonia
li, che raccolgono il novan
ta per cento della popola
zione del globo ma dispon
gono del trenta per cento 
appena del reddito mondia
le, rimane grave. 

E' un problema comples
so, che lascia poco spazio 

alle semplificazioni e che 
si presenta oggi con aspet
ti nuovi. Né l'Algeria né gli 
altri paesi che hanno appog
giato la sua iniziativa han
no impostato la loro azio
ne in termini di « confron
to » con i paesi industrializ
zati. Al contrario, ricono
scendo i legami di « inter
dipendenza » all'interno del
l'economia mondiale, essi 
hanno prospettato all'Europa 
occidentale, al Giappone e 
agli stessi Stati Uniti una 
cooperazione organica, nel
l'interesse di entrambe le 
parti. Il «terzo mondo», d'al
tro cantone lungi dal costi
tuire un tutto omogeneo: i 
meno dotati tra i paesi che 
ne fanno parte hanno sof
ferto, come conseguenza del
la crisi energetica, danni 
che sono stati spesso più gra
vi di quelli subiti dall'oc
cidente; ciò che ha posto al
l'ordine del giorno la ado
zione di meccanismi e di 
piani di mutuo aiuto. 

Che cosa può uscire dal
la sessione di New York? 
Non sarebbe realistico, na
turalmente, attendersi risul
tati spettacolari. Ma il se
gretario dell'ONU, Kurt 
Waldheim, e i suoi collabo
ratori si sono mostrati otti
misti circa la possibilità di 
< arrivare a un accordo su 
principi generali che garan
tiscano la crescita del livel
lo di vita nei paesi in via 
di sviluppo e una sicurezza 
economica per quelli svi
luppati ». L'ottimismo è le
gato soprattutto a due fat
tori: il fatto che il «terzo 
mondo » ha acquisito e spe
rimentato un potere di con
trattazione senza precedenti 
e il fatto che la discussione 
si svolga nell'ambito delle 
Nazioni Unite, e cioè su una 
base « universale >, non le
gata agli interessi di < grup
pi particolari ». Nel suo rap
porto introduttivo, Wal
dheim ha indicato sei pro

blemi decisivi: la povertà di 
massa, la popolazione, il ci
bo, l'energia, le spese per 
gli armamenti, il sistema 
monetario mondiale. 

Bumedien, aprendo la di
scussione generale, ha indi
cato una serie di obiettivi 
programmatici che riguarda
no tanto i paesi in via di 
sviluppo corno tali, quanto 
il rapporto tra questi e gli 
altri. Ai primi, egli ha chie
sto di realizzare, nazionaliz
zando tutte le loro risorse 
naturali, quello che è, al 
tempo stesso, « un prerequi
sito e un atto dello svilup
po », capace di arrestare la 
emorragia di capitali, di ga
rantire nuove risorse e di 
porre su una base autonoma 
e chiara l'azione verso lo 
esterno; ha proposto inoltre 
di definire insieme un pro
cesso coerente e integrato 
di sviluppo che riguardi 
agricoltura e industria e in
cluda il trattamento in loco 
dei prodotti. Ai secondi, egli 
ha chiesto una mobilitazione 
dell'assistenza finanziaria, 
tecnica e commerciale, l'eli
minazione dei meccanismi di 
discriminazione, indebita
mento e dipendenza, un pro
gramma speciale per i pae
si più poveri. 

Il dibattito durerà tre set
timane. Tra i primi interven
ti è stato quello del mini
stro degli esteri sovietico, 
Gromiko, che ha conferma
to l'impegno sovietico di as
sistere i paesi del « terzo 
mondo» e di appoggiare il 
loro diritto di disporre del
le loro risorse. Gromiko ha 
indicato nel potere delle 
compagnie petrolifere e dei 
monopoli il nemico da bat
tere. Quanto al «nuovo or
dine » che si vuole realizza
re, esso deve essere costrui
to nell'interesse e con la 
partecipazione di un vasto 
numero di paesi. 

Ennio Polito 

Il fermento si estende in Etiopia 

Diecimila scioperanti sfilano 
in corteo ad Addis Abeba 

Reparti di polizia reclamano le dimissioni del capo 
ADDIS ABEBA 13 

Manifestazioni si sono di 
nuovo svolte oggi a Addis 
Abeba dove circa diecimila 
persone, appartenenti alle va
rie categorie dei servizi pub
blici attualmente in sciope
ro, si sono recate in corteo 
a più riprese, davanti al pa
lazzo imperiale e al palazzo 
del governo recando numero
si cartelli sui quali erano 
scritte le loro rivendicazioni. 
La manifestazione, che si è 
svolta nella calma, ha assun
to un aspetto più rivendica
tivo che politico. I manife
stanti hanno infatti lanciato 
solo slogan ostili verso i di
rigenti delle loro categorie 
(ferrovie, autobus, finanze, 
lavori pubblici, eccetera). Un 
servizio d'ordine organizzato 
dagli stessi manifestanti ha 
regolato la dimostrazione. 

I ferrovieri della linea Addis 
Abeba-Gibuti sono entrati in 
•ciopero. 

Alcuni reparti della polizia 
etiopica hanno chiesto le di
missioni del loro capo, ge

nerale Yilma Sibeshi, accusa
to di proteggere alcuni mem
bri dell'ex governo che sono. 
oggetto di un'inchiesta da par
te di una commissione specia
le. Le richieste di dimissio
ni del generale Sibeshi sono 
giunte dalla provincia di Ha-
rar e dall'Eritrea. 

Secondo notizie non con
fermate il generale Sibeshi 
avrebbe già presentato le di
missioni o sarebbe stato in
vitato dall'imperatore a di
mettersi. Tuttavia in seno al
la polizia esisterebbero di
vergenze sull'esonero del ge
nerale; infatti solo due gior
ni fa circa mille agenti di 
Addis Abeba si erano recati 
al palazzo reale per mani
festare la loro lealtà all'impe
ratore e la loro fiducia nel 
capo della polizia. 

T*er il momento nella ca
pitale, dove da circa *8 ore 
non è stato visto in servizio 
nessun reparto di polizia, la 
situazione è calma. Secondo 
alcune fonti anche tra la poli-

SULLA SITUAZIONE NEL VIETNAM 

Colloquio tra Kossighin e 
Pham Van Dong a Mosca 

MOSCA, 13 
Il primo ministro sovietico, 

Kossighin, si è incontrato og-g eon il primo ministro del-
RDV. Pham Van Dong, e 

col vice primo ministro e mi
nistro degli esteri, Nguyen 
Duy Trinh. di passaggio a 
Mosca. 

Nel corso del colloquio — 
riferisce la TASS — vi è sta
to uno scambio di opinioni su 
problemi riguardanti la coo
perazione sovletico-vietnami-
ta in vari campi, la situazio
ne nel Vietnam, ed anche su 
alcuni problemi internaziona
li di reciproco interesse. 

«Da parte sovietica — ri
ferisce sempre l'agenzia so
vietica — è stato espresso 
il fermo e conseguente appog
gio agli sforzi infaticabili dei 
governo della RDV e del GRP 
miranti ad assicurare la rigo
rosa attuazione dell'accordo 
di Parigi. La parte sovieti
ca ha inoltre espresso un po
ti t ivo apprezzamento per le 
proposte contenute nella di-
ehlarazlone del GRP del 23 

marzo che costituisce un pro
gramma costruttivo per la so
luzione dei problemi di poli
tica interna del Vietnam del 
sud sulla base della demo
crazia, della concordia e del
la conciliazione nazionale». 

«Nel corso dell'incontro è 
stata espressa profonda sod
disfazione per la costituzione 
nel Laos di organi di coali
zione di potere, che rappre
senta un nuovo passo impor
tante sulla via della attua
zione di un accordo per il ri
pristino della pace e il con
seguimento della conciliazione 
nazionale In questo paese». 

Pham Van Dong ha rife
rito sulle visite della delega
zione della RDV a Cuba, in 
Algeria, Jugoslavia e Svezia, 
e ha sottolineato la loro gran
de importanza per il raffor
zamento e lo sviluppo del 
rapporti della RDV con que
sti Stati. 

Il colloquio SÌ è svolto «in 
un clima cordiale e di fra
terna amicizia». 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 13 APRILE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2-
ROMA ( I * 

M 42 43 M 41 
21 2f 34 55 34 
59 31 71 19 12 
33 33 42 49 27 
24 23 7122 54 
3 73 49 29 39 
14 39 57 13 45 
4 15 44 54 24 
4 73 31 75 25 
5 52 19 72 34 

estratto) 
estratte) 

zia della capitale vi sareb
bero ora elementi favorevoli 
alle dimissioni del loro co
mandante in capo. 

Sembra d'altra parte con
fermato che alcune unità del
la terza divisione dell'Ogaden 
(la divisione incaricata di 
sorvegliare la frontiera con 
la Somalia), si sono ribella
te a Giggica. località situata 
circa 500 chilometri a est di 
Addis Abeba. 

Come durante le loro prece
denti ribellioni di Asinara, 
Addis Abeba e Harar, alcuni 
soldati avrebbero arrestato i 
loro ufficiali e numerose per
sonalità civili dell'Ogaden. Da 
buona fonte si precisa che il 
governatore di Giggica è sta
to sottoposto a residenza sor
vegliata e che nella città è 
stato imposto il coprifuoco 
dalle 18.30 alle 6.30 del mat
tino. 
- Benché la situazione sia 

confusa sembra che i solda-
dati della terza divisione pro
testino, ancora una volta, con
tro la corruzione dei grossi 
commercianti e contro le au
torità civili che hanno spe
culato, in particolare sull'au
mento dei prezzi dei cereali. 

Secondo fonti militari, I sol
dati avrebbero già presentato 
una lista di rivendicazioni 
©recise al loro comandante, 
il generale Nega Tegen. 

Infine, secondo l'agenzia di 
stampa etiopica, gli agenti di 
polizia della provincia del 
Goggiam hanno inscenato ie
ri una manifestazione a Deb-
be Marcos. chiedendo la desti
tuzione del capo della poli
zia provinciale. 

Al «12» L. 1.W.m; asti 
«11» L.299JN; al «W» 23449. 
MeiUaerewlt L. 11UI1J91 . 

WASHINGTON. 13 
Il presidente Nixon sta con

siderando la possibilità di re
carsi a Helsinki, in coinciden
za con la fase conclusiva del
la conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
prima di raggiungere Mosca 
per il progettato « vertice » 
sovietico^americano. Lo ha 
riferito il senatore Mike Man
sfield, leader della maggio
ranza democratica alla Came
ra alta. In precedenza, lo 
stesso Mansfield aveva dato 
per certo 11 viaggio in Fin
landia, ma è poi tornato sulle 
sue dichiarazioni per «retti
ficare l'errore ». Né la data 
dell'eventuale intervento a 
Helsinki né quella del e verti
ce » di Mosca sono state re
se note, anche se il ministro 
degli esteri sovietico, Gro
miko, nel suo colloquio di ie
ri con il presidente ameri
cano, ha confermato l'interes
se sovietico per l'incontro. 
Gromiko ha anzi prolungato 
il suo soggiorno negli Stati 
Uniti per incontrarsi nuova
mente con il segretario di Sta
to Kissinger. I due uomini di 
Stato hanno fatto ieri cola
zione insieme all'ambasciata 
sovietica. -

Nei circoli politici america
ni si indica maggio-giugno 
come ' l'epoca più probabile. 
Più o meno in questo perio
do dovrebbe entrare nella fa
se conclusiva l'inchiesta del
la Commissione - giudiziaria 
della Camera suU'impeach-
ment, inchiesta che si svol
ge nel segno di un ulteriore 
irrigidimento dei parlamenta
ri verso il presidente (que
st'ultimo tiene oggi un con
siglio con i suoi avvocati nel
la residenza di Key Biscayne, 
in Florida, per decidere il da 
farsi) ed è a questa circo
stanza che viene soprattutto 
collegata l'eventuale decisio
ne di andare a Helsinki. 

Negli incontri di ieri con 
Gromiko, Nixon e Kissinger 
hanno preso in esame, secon
do le indicazioni offerte dai 
loro portavoce, il problema 
della limitazione delle r armi 
strategiche, quello del Medio 
Oriente e altri problemi di 
comune interesse. Urt accordo 
sulla prima questione entro 
l'anno è stato escluso da Kis
singer. che ha fatto dipen
dere dalla risposta sovietica 
a imminenti « contropropo
ste» americane la possibilità 
di un accordo parziale; que
st'ultimo potrebbe riguardare 
forse il settore delle ogive 
multiple, che è «della mas
sima urgenza ai fini di un 
progresso della trattativa ». 
Kissinger ha comunque pre
visto «con certezza» il rag
giungimento di accordi «in 
altri importanti settori» du
rante la visita di Nixon a 
Mosca. Per quanto riguarda il 
Medio Oriente, risulta che il 
problema è stato esaminato 
alla luce sia della crisi po
litica israeliana, che fa du
bitare di rapidi progressi, sia 
alla luce delle dichiarazioni 
fatte da Breznev a Mosca, in 
occasione degli incontri con 
il presidente siriano, Assad. e 
contenenti un ammonimento 
a «non sostituire un accordo 
globale con intese parziali di 
natura diverse » e a riportare 
entro un tempo ragionevole 
la discussione nel quadro del
la conferenza di Ginevra. 

Kissinger si recherà nel 
giorno di Pasqua a New York, 
dove è in corso la sessione 
straordinaria dell'ONU sulle 
materie prime. H segretario 
di Stato americano dovrebbe 
intervenire personalmente nel 
dibattito. Nel corso della vi
sita, egli si propone inoltre di 
invitare a pranzo il vice-pre
mier cinese, Teng Hsiao-ping, 
per avere con lui uno scam
bio di vedute sulla situazione 
intemazionale 

&&&Ì**ifi&.U^i A\y!^*iki.*-&~jìik -'J* 

TERME dì CASTEL SAN PIETRO 
STAGIONE TERMALE DAL 16 APRILE AL 30 NOVEMBRE 
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L'ONU definisce 

il concetto 

di aggressione 
NEW YORK, 13 

Una «definizione dell'aggres
sione», alla quale gli organi
smi giuridici internazionali — 
prima la Società delle Nazio
ni negli anni tra le due guerre 
mondiali, poi l'ONU — lavora
vano da una cinquantina d'anni, 
è stata approvata ieri da uno 
speciale comitato dell'ONU. 

Sino ad ora non si era mai 
riusciti a giungere ad una for
mulazione che soddisfacesse 
tutti i membri della comunità 
internazionale. Il progetto di 
risoluzione ora preparato con
sta di otto articoli, con un cer
to numero di riserve annesse. 
Il primo articolo definisce l'ag
gressione come < l'uso della for
za armata da parte di uno sta
to contro la sovranità, l'integri
tà territoriale o l'indipendenza 
politica di un altro stato, o in 
ogni altra maniera incompati
bile con la carta dell'ONU >. 

L'articolo due precisa tutta
via che spetta al Consiglio di 
Sicurezza stabilire se sia stato 
commesso o meno un atto di ag
gressione. 

Il progetto di risoluzione ver
rà presentato per l'approvazio
ne alla prossima sessione rego
lare dell'assemblea generale del
l'ONU ta autunno, 
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Oggi insieme a O.R 
ce anche O.R Reserve 

. . .se avete qualcosa contro il brandy 
e perche non conoscete 

ne O.R ne O.R Reserve 


